
SPETTACOLO TEATRALE

                   La Zingana
tratto da La zingana di Gigio Artemio Giancarli



Nato a Rovigo, si ritiene nei primi decenni del XVI secolo; si formò alla corte Estense di Ferrara; lo si ritrova
alla corte mantovana dei Gonzaga e visse poi a Venezia. Morì nel 1561.
Pittore, poeta e scrittore, elogiato dal contemporaneo Andrea Calmo (Lettere, 1548) con il quale quasi
certamente calcò le scene, il Giancarli si cimentò con vari generi (componimenti non sopravvissuti al
tempo), ma il suo nome resta legato alle due commedie, la Capraria (1544) e La zingana 1545, che «rivelano
una straordinaria padronanza del mestiere e una formidabile cultura teatrale» (Lucia Lazzerini).
Personaggio singolare ed estroverso (A. Calmo: «vu sé libero, schieto […], a la carlona in tutte le vostre
opinion e contra de quei ignoranti, che no sa si Plauto e Terentio giera maschi o femene»), il Giancarli
segna e rinforza il «trapasso da un teatro quasi esclusivamente ‘cortigiano’ a forme di spettacolo meno
elitarie; dalla Capraria, ancora d’impianto ariostesco […], alle libere fantasie verbali della Zingana, dove
ormai il repertorio volgare ha soppiantato quello d’ispirazione classica» (L. Lazzerini).
«[…] l’inserimento di motivi propri della commedia popolare in una struttura che ricalca gli schemi del
teatro erudito denuncia […] l’esigenza di rinnovamento che finirà per dare vita alla commedia dell’arte.»
(Treccani)
Giancarli insiste sui temi tipici della mentalità rinascimentale: il gusto per la beffa, il motto arguto, la
celebrazione della fortuna e dell’ingegno umano. Nella particolare efficacia del monologo, il Giancarli
resta fedele alla vivacità mimica propria del teatro dialettale veneto.

Gigio Artemio Giancarli



La Zingana
spettacolo teatrale di Letizia E. M. Piva



Ne La zingana un labirinto d’idiomi (dialetti dal
veneziano al pavano al rodigino al bergamasco;
idiomi dal grechesco alla commistione di arabo,

aramaico, ebraico della parlata della Zingara)
sono la rappresentazione di una Venezia

mercantile e cosmopolita, ma anche di un mondo
ingovernabile ed imprevedibile; tale

plurilinguismo crea incomprensioni e
incomunicabilità, in un’epoca (com’è anche quella

odierna) in cui si è smarrita la fiducia in un
significato oggettivo della realtà.

La zingana ha incontrato grande favore di
pubblico e di critica, la sua fama varcò i confini

dell’Italia.
Non si è a conoscenza di allestimenti 

o riproposte in epoca moderna.



L'adattamento di Letizia E. M. Piva
La Zingana, nella riduzione e adattamento di Letizia E. M. Piva, è risultata uno dei vincitori
del concorso indetto da Arteven – Circuito Teatrale Regionale per il progetto
“Drammaturgia Veneta 2020”.
Si trattava di una riduzione ad uso radiofonico che non ha avuto seguito poiché Arteven non
ha finanziato l'intera realizzazione del percorso. 

Il primo studio teatrale de La Zingana è stato, quindi, proposto il 29 giugno 2021 nel
contesto della rassegna di Minimiteatri Donne da Palcoscenico, presso l’ex monastero degli
Olivetani a Rovigo per la regia site-specific di Letizia E. M. Piva.
La messa in scena è stata preceduta da una tavola rotonda che ha valorizzato l’importanza e
la complessità del testo. 
All'incontro hanno preso parte la prof.ssa Ivana D’Agostino dell’Accademia di Belle Arti di
Venezia, il prof. Ivano Paccagnella dell’Università di Padova, il prof. Giovanni Boniolo,
Presidente dell’Accademia dei Concordi di Rovigo e Letizia E. M. Piva, Direttore Artistico di
Minimiteatri.



Lo spettacolo teatrale
Lo spettacolo ha registrato il tutto esaurito di presenze nel debutto nazionale, nell'ambito
della rassegna teatrale di Minimiteatri Donne da Palcoscenico -  Ridere e non piangere, le
Donne sorridono, svoltasi nella preziosa cornice del Secondo Chiostro del Monastero
Olivetano di Rovigo, nel mese di giugno 2021, con uno straordinario adattamento site-specific.
Coinvolti nella pièce ben dodici attori per tredici personaggi in scena: un vero e proprio
kolossal teatrale che, in tempi di ristrettezze economiche per la cultura e di privazioni causate
dalla pandemia, costituisce una scelta assai coraggiosa e meritoria. 
Dodici attrici e attori del territorio provenienti tanto dalla stessa città di Rovigo, quanto da
altre città come Bologna, Padova, Vicenza: Marco Artusi, Marino Bellini, Daniele Berardi,
Francesca Botti, Giorgia Brandolese, Laura Cavinato, Marco Ferraro, Gianluigi Meggiorin,
Maurizio Noce, Paolo Rossi e con la partecipazione straordinaria di Licia Navarrini e Letizia
Piva. 
«Grande ammirazione per la bravura dei “miei” attori e soddisfazione per il pieno utilizzo delle
possibilità scenografiche che il Chiostro offre, grazie alla collaborazione con il Comune di
Rovigo. Abbiamo restituito alla vita uno straordinario testo teatrale, fino ad oggi
completamente dimenticato». (Letizia E. M. Piva)



trailer
La Zingana
libero
adattamento di
Letizia E. M. Piva

https://www.youtube.com/watch?v=qOUTR8YkN-I


La Zingana
Lo spettacolo del Teatro in lingua veneta

Musiche di Franco Piva Costumi di Thierry Parmentier

Regia di Letizia E. M. Piva



Viviamo nella Babele
Il lavoro del Giancarli svela sorprendenti affinità 

tra il Cinquecento e il mondo d'oggi

Nella serata conclusiva della 
VII rassegna "Donne da

Palcoscenico", grande pubblico e
tanti applausi per "La Zingana"
Il libero adattamento dal testo cinquecentesco di Gigio

Artemio Giancarli è andato in scena, in anteprima nazionale,

nel chiostro rodigino degli Olivetani. Nuova produzione di

Minimiteatri, per la regia di Letizia E. M. Piva



La Zingana 
Proposta 

Avviso pubblico
GOLDONI 400
Teatro Stabile del Veneto

a cura di Minimiteatri

 



LA ZINGANA

Adattamento drammaturgico  site-specific 

Disponibilità a sviluppare lo spettacolo in coproduzione
Approfondimento "Il Giancarli nel contesto del Cinquecento"
Incontro con gli artisti post rappresentazione
Autonomia gestione tecnica

Disponibilità:

       e circuitazione in spazi all'aperto






OPPORTUNITA'
E VANTAGGI

Avvicinamento del pubblico ad autori 

Valorizzazione artistico-culturale 

Esaltazione della cultura veneta, in particolare della città di Venezia
Adattamento in scenografie naturali e popolari
Valorizzazione dei talenti artistici veneti, come Licia Navarrini,
Letizia E. M. Piva, Marco Artusi, Francesca Botti, Igi Meggiorin e altri
Riscoperta delle tradizioni venete in ottica innovativa e
contemporanea

      della tradizione veneta

       per accrescere la valenza turistica ed economica 



Contatti
Letizia E. M. Piva
Direttore Artistico
327 5789336

Francesca Chiappetta
Responsabile organizzativo
338 1779569


